
NEUROPEDAGOGIA E 

ADOLESCENZA 
Numerosi studi dimostrano ormai che il 
cervello non solo attraversa diversi stadi di 
sviluppo, ma che rimane plastico per tutta la 
vita e che le esperienze interpersonali sono in 
grado di sviluppare le capacità cognitive e di 
fungere da regolatori di alcuni ormoni. 
Questi ormoni influenzano direttamente sia il 
comportamento e la capacità di relazionarsi 
positivamente, che la trascrizione genica 
facendo sì che alcuni geni possano esprimersi e 
altri essere “silenziati”.

In particolare la fase adolescenziale vede il 
cervello in una situazione particolare in cui, 
spesso, alcune aree sono già ben sviluppate, 
altre meno.

In questo quadro le reazioni iper-emotive, 
l’impulsività, il gusto per il pericolo, il ritiro e 
molti altri atteggiamenti tipicamente 
adolescenziali, risultano strettamente legati 
allo stadio di sviluppo del cervello e alla sua 
capacità di ritenere alcuni ormoni.
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